
•\vevo si 14 ,i 'u |> is 
so passo I iter i l i 11 1 

• n i n n a leggi Coni 
pravo una quantità in ri (libile di 
giornali per non perder.ni una bai 
tuta della discussioni in Cal iamen
to le prese d i posiziono dei '.ari 
partiti, le op in ion i e n o m i n i nti d i 
gli esperti Ero prepaiatissima E 
quando a r m ò il si i le l i i i i t iso d i l l a 
Camera e la nuova legge sul d i u i r 
/ i o venne promulgata il »i mar /o 
del 1987 1 nuovi m i t i anisui i - tre 
anni di separa/ ione invece di ein 
que, !a possibilità di ni Inesta con 
giunta per abbreviare 1 tempi della 
sentenza, niente spese di bol lo - li 
conoscevo a memor ia Ma il mio 
pnn o pensiero quando a r m o la 
not i r ia col tu non fu in p i r me ne 
per il TUO compagno in per no
stro figlio che. sempre più spesso 
ci chiedeva perche 10 e il papa era
vamo fidanzati e non sposati 1 ome 
1 genitori dei suoi ann i betti dell .1-
silo Pensai invece a una madre 
Era con lei che solevo dividere 
quel momen to d i sollievo t di 
gioia, che mi avrebbe f inalmente 
permesso di mettere fine an i he d i 
fronte alla legge, a quel mio matri
mon io miseramente e def i t r t iva-
mente fallito anni pr ima Ce ne an
d a m m o a cena fuori 10 e lei sole 
Come sole, diciassette anni pr ima 
eravamo andate a festegg.are la 
pr ima legge sul divorzio Quella 
che le permise d ' lasciare definit i
vamente m i o padre d o p o dodic i 
dolorosi ed umil iant i anni di sepa
razione legale' 

Due generazioni a confronto 
Madre e figlia Due gc nera/ ion i 

due caratteri, due vite pnMonda
mente d'verse Ma rese improvvisa
mente simile da quel di stinti tut-
t'altro che raro sposati tutti 1 du i 
a 22 anni e poi lasciate d,.i nspe iti
vi manti Dopo sei anni con due ti
gli, la madre, dopo tri anni per 
fortuna senza figli» la figlia Eppure 
la stona della loro si para / ione • 
del loro divorzio e mol to ditt i n nte 
colpevolizzata e costretta a celare 
la sua situazione di si par ita la 111 1 

Due generazioni a confronto in una società profondamente cambiata 

«Io e mìa madre divorziate 
in un'Italia così diversa» 
(Ire alla fine degli a i .n i Cinquanta 
ane t ta ta ed entrata nel mo l l i l o 
delle famiglie allargate - quelle 
protagoniste un numero si e I altro 
pure dell inchieste dei sett imanali 

la figlia 
Perché e unito il mio matr imo

n i o ' - racconti) .Silv ina ÌS anni 
Per il motivo più vecchio e banale 
del m o n d o lui lei e I altra Messo 
alla porta uno mari to mi ritrovai di 
botto scaraventata indietro nel 
tempo indietro d i 22 anni Quan
d o 10 e m io fratello veni , amo man
dati in cucina La porta chiusa e 1 
mici tre .nini non mi impedivamo di 
sentire le liti tra papa e m a m m a La 
separazione avvenne per co lpa 10 
e m io fratello ven immo affidati a 
mia madre con un assegno da fa
me e tic ci costrinse in quattro e 
quat t ro t to a ttaslocare dal grande 
ippartamento in centro nel uno 

molto piti p iccolo in periferia. 

\ u o v u c isa nuova scuola nuo
vi amici E un segreto da custodire 
non dovevamo dire che papa e 
m a m m a erano separati Per tutti 
mio padre ingegnere' era fuori per 
lavoro Non capivo propr io peri he 
quella bugia era necessaria Poi 
p iano p iano imparai ero I unica 
banib in 1 che riportava a scuola la 
pagella f irmala dal la madre e non 
c o m e e era scritto f irma del pa
dre e mio t rav i l o alla media era 
I unico ad ML'TÌ- il librette) del le giu
stificazioni per le assenze non si
glato dal padre Che incubo 1 temi 
su La mia famiglia ma ero d i 
vi itala bravissima a mentire L i l l e 

Madre e figlia storia dei loro due divorzi Profondamen
te diversi, perché era cambiata l'Italia, ma soprattutto 
perché erano cambiate le donne «Ci era stato proibito 
di dire che i nostri genitori erano separati, per tutti mio 
padre lavorava fuori città». «Quando anche io mi sono 
separata ho trovato mia madre al mio fianco. E tutto è 
stato più facile, meno doloroso Non ho subito, come 
lei. umiliazioni» 

C I N Z I A R O M A N O 

pena 1 pranzi con 1 nonn i non fa
cevano che ripetere a m a m m a e he 
non poteva vivere da sola con due 
ragazzini che doveva tornare in 
e \sa con loro A n i he davanti a lei 
d icevano senipie povera figlia 
nostra cosi disgraziata Si per 
tutti lei era una poveraccia .Senza 
co lpa ma con una 1 o lpa per quei 
tempi imperdonabi le non era nu-
scit 1 a tenersi accanto il manto a 
mantenere unita la famiglia Quin
di sotto sotto anche lei era colpe
vole E torse une he lei si sentiva ta 
le altr imenti non si spiega perché 
ogni tanto permetteva a mio padre 
i l i r itornare ili casa Ma tutti 1 tenta
tivi fal l irono Lei si ritrovava sola in 
compagnia di 1 suoi ricorrenti 
esaurimenti nervosi Mai un altro 
u o m o mai un altro affi f io lei do
veva tino 111 fondo recitare la parte 
della [ungile che attende il r i torno 
del manto impegnato fuori citta 
Poi come eliceva ima nonna e u n a 
donnacc ia une. donna sposata 

con figli che si inette con un altro 
uomo II divorzio allora era impen
sabile roba dell altro m o n d o buo
na solo per 1 fi lm americani E mio 
padre a l lo ra ' lui perche poteva 
avere altre donne 9 Intorno a lui si 
avvert ic i un altro giudizio che por
tava sotto solfo tutti a giustificar
lo 

'I nostri rapporti con papa erano 
apparentement i buon i Veniva a 
prender t i quasi ogni domenica 
Ma non saliva su in c.isa ,1 prender-
ci aspettava seitto Mamma t i met
teva in ascensore al r i torno invece 
era l i nc i l e spingeva il pu lsantedel -
I ascensore t roppo in alto per noi 
\ fine mese la grande umi l iazione 
la busta accompagnata dal le paro
le c|ucsta é per vostra madre op
pure dite a vostra madre che non 
I lo una lira E quando tornavamo 
a casa vr^t lei a chiedere vostro 
padre vi ha dato nu l l a ' Si. annun
ciavamo che 1 soldi non li aveva
mo lei diventava bianca c o m e un 
cent 10 E I melomani arrivavano 1 

nonn i con 1 soldi e tiene ornine lava
no la tiritere della povera figlia i l i -
sgraziata Quelle parole quei gesti 
quel c l ima cupo di umi l i 1/10111 i l 1 
nascondere agli occhi d i tutti mi 
era insopportabi le quasi quanti) It
erisi di ni " . i d i m a m m a e le se t in i 
parse di mio padre eh i per setti
mane non si fateva vedere Uè tele 
fonava-

•Cosi da un g iorno ali altro 10 fi 
glia di separati e divorziati mi l i tro 
vai a fare 1 1 t int i e ol fallirne nto eli I 
mio matr imonio Mi domandavo 
se ero stata t roppo presuntuosa 
perche mai 10 che pure dovevo es
sere vaccinata avevo osato pensa
re che il mio matr imonio sarebbe 
stato diverso da quel lo dei miei gè 
n i to r i ' E non trovavo il coraggio di 
affrontare mia madre eli dirle che 
era successo pure a me v , ) i i so 
bene se per paura eli darle un dolo
ro o p e n h e temevo con 1 nonni 
ancora vivi che lo scettro di Ila 

povera figlia mia disgrazia!.! pas 
sasse nelle mie mani \ v iebbe 
chiesto ane he a me di lare tentati 
vi di fai tornate a casa mio inanln ' 
Dopo due mesi non sapendo più 
che scuse inventare per giustifie are 
I assensa di mio manto mandai vi
gl iaccamente avanti mio fratello a 
parlarle a spiegare cosa era acca 
duto L i sua reazione fu stirpici) 
dente e mi lasciò di stucco Si pre 
sento dd me trane|Uilla e somt len 
te Pcrchi 111,11 non me I hai detto 
non mi sembra propr io il t aso di 
fare tanti d rammi temevi) elle il 
suo buonumore nascondessi I 111 

vi 'u iti • vele p.izienz 1 che L icosa 
si s t n b b e aggiustala Invece litro 
otpiesa tuo Inori dal lo sportello 

della cucina una zucchienera che 
10 un. ivo mo l lo e che dopo un so
lo dal tastilo a'.eso pu ' len temcnle 
r incollato poi non sep trarrne ne E 
mi la Sci tu ! unica a dover deci
dere della tua vita M. accetta un 
lons ig l io questa zucchienera era 
bt llissima ma si e fracassata I hai 
i nco l la ta anche bene ma si vede 
bellissime) che e e testerà rotta 
Non mandare in I ranlumi la Ina Si
la nessuna col la fa m i ra to l i e . 
t l icei senipie cocci scinti Poi lì 
co lpo (inali neanche un briciolo 
di 1 oi i i i i i iser. iz ione un povera fi
glia una disgiaziata i o n i e me 
con un tilt gnu e he non le t o n o -
se evo ini tifila un ti si ch iude una 
porta ti si apre un portone Sei pu
lì li muti ita non li.it dg'i e quai i l i 
nessun motivo por vedere pi l i quel 
1 letmo In pcxh i minut i mia ma-
tire ,^c^.: bel lo e archiviato il m io 
mat r imon io Ed ha vissuto poi con 
granile gioia e serenila la mia lun
ghissima convivenza con il m io 
compagno anche lui già sposalo 
con figli e la nascita del nostro 
bamb ino 

L'appoggio della madre 
L unica cosa che cont inuava a 

darmi fastidio era e he un matr imo
nio dura lo tre anni dovesa trasci
narsi inut i lmente per altri c inque 
\ecols i con entusiasmo la nuova 
legge ai mic i m e r l i sanava una pa
lese ingiustizia Sicuramente I Italia 
e osi e imbuit i i e trasformata nei co
stumi 1 nella morale e servita a ren
dere cosi diverso meno truumuti-
e o il mio divorzio da quelle) di mia 
mad ie Ma più di tutto e servite.» il 
nuovo ruolo che le donne si sono 
e d hanno imposto Mia madre non 
e et rto una teinminista anzi m a i l 
It l umin ismo I emancipaz ione il 
valore e he le donne hanno dato al
la propria vita ha e imbiu to anche 
li 1 E se non avessi trovato lei al 
mio liane o la fine del m io matri
mon i l i sari bbe stata p e n n e molto 
più dolorosa 

Madre in affitto 
costretta 
ad abortire 

j Ha do .n to iboHi i i 
per prt iel l tu e si ilo 
illora si e li sa 1 un 

tt) t he ueect'.iH una nati mi la pei 
con io 'i rzi può esse le un 1 spe nen 
za set involge me d u r e \us ln i Js 
anni t l i vo rz ia taharaeeont . ro 1 un 
giornalista della 151 >e i l i ave 1 111 I M I 
lo lo scorso a l ino ti 1 una e oppi.1 
steri let l 1 ne 1 . " a n n i due ' in brio 
ni e eh ave 1 ivviato una giav idanza 
Dopo du i mesi uno d " i gemell i e 
m o n o I altro si rivi lato ifle Ilo dalla 
sindrome di Down e c ioè s m bbe 
nato mongoloide d.ure elice che 
le e ' rol lalo il i nondo iddosso 
quando comunica to il fal lo 11 
•t ( imminent i questi le hanno 
cinesici di in t i ' i rompi ie la gravi
danza Dopo g ion i ' di crisi pei una 
scelta cosi d i , m i m a t i c i e di i ronie 
alle pressioni sempre pil i forti i lei 
genitori gcnel ' i 1 ha deciso pei 
I aborto E solo allora si e lesa e un 
to dei complessi prob lemi mot ili 
connessi eo l i 1.1 messa il m o n d o i l i 
essere umani per conto d i altri 

\ p p c n a ho sapulo che avrei 
dovuto interiomperc la gravidanza 
- ha ri lento Cl.urc \ust in - ho co
rnine iato a singhiozzare L i copp ia 
ha insistito pei I aborto E slato ter 
nbi le sconvolgente \nc he il ] >er 
sonale della cl inica del l aborto era 
sconvolto Non avev tuo mai visto 
l.i dentro quale uno e he n in i voleva 
esserci' 

Cldirc \uslnt tuttavia non e 
nuova ,1 queste Insti esperienze 
Già madre d i una bambina di otto 
anni nel l l , l | l si e fatta inseminare 
art i f ic ialmente e ut i l izzando un 
ovulo propr io ha messo al m o n d o 
un bamb ino oggetto di un furioso 
lira e mol la con 1 genitori e he 1 'Vi
vano ec>!nmission i lo t lane mi il 
ti anche in quel] m cas.one nul i si 
senti solo un utero in affitto i dopo 
aver p ,monto e m u l i l o lei avali 
za re pretese sul bum bino e. osi non 
si e dichiarala disposta a dar lo in 
adozione incondiz ionata 1II.1 cop
pia che si era affidata a lei per pro
curarsi un figlio E da allora sta lot-
lundo per mantenere a lmeno il d i 
ruto ti i visita p re t t udendo 1 he a 
tempo debi to il bamb ino sappia 
come e venuto al m o n d o 

Nonostante in Inghilterra -.luno 
proibite 111 modo tassativo le giavi-
danze surrogale a scopo di lucro 
la Austin c inque mesi fa ha aperto 
un agenzia la Surro^ues Pan-li 
ting Cenlre lanciata per amore e 
non per soldi che chiede tuttavia 
circa J " mi l ion i pe r l i na gravidanza 
per procura Ora la donna dice che
le sembrava l iuto semplice e non 
capiva le moltepl ic i impl icaz ioni ' 
di un simile lavoro Non per questo 
chiuderà I agenzia ma personal
mente non accetlera più di r ima
nere incinta per i i prossimo 

L i legge dunque proibisce di 
affittare l u te rò ma in Gran Breta
gna I induslria dei bambin i su 
commiss ione e sempre più dolen
te Si tale ola che ii '-l l ' I 1 ! t i m o n i 
t iecenlo siano nati con giav .danze 
per procura 

Censurato dal Csm contrattacca: «L'inefficienza è nel tribunale civile di Firenze» 

II giudice «pigro » si difende Abbonarsi è stragiusto 
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r ', ' , ' Ora ha un utili 10 
- •?' bell issimo in pu no 

, centro i l i Pisa Dalla 
finestra della stanza si domina il 
cuore della citta I Arno il Ponti di 
Mezzo Equ i in un palazzo sul Imi 
garno Galilei che adi ss, 1 voi 1 
Massimo Niro g iud in di SOIM 
glianza del Tr ibunale di Pis i I n 
locale ord inato al pun to p ino d i 
palazzo davanti alla p'it',1 del l ip 
par lamento adibi to ad little 10 gin 
diz iano non e e la targ 1 Si e si.te 
eata ed è rimasta sullt v a l e II ri 
sponsabi ledel l un i t ine il m.igistr 1 
to Massimo Nirò Giann i di K0111.1 
E giunto da pochi mesi ,1, | irt-n/e 
dove esercitava le funzioni ti 1 giudi 
ce ov i le Gilet rosso o realtà 1 
giacca e grande ca lma nei movi 
mont i vuole parlari stog irsi Sto 
già preparando un documento 
una lettera d i puntuulizz iz i "uee In 
manderò alla stampa in risposta a 
tutto quel lo che si e se ritto di me 
Gent i lesimo e ord ina lo il magi 
strato esprime la sua amate //.t e 

q» spuNDi isrr 

L U O N C O 

tt spingi l e ,K elise di piunzia e ht 
gli sono piovute addosso \ s n o d i 
n 1 lot t izzate dal la stampa L n-
t ret l ib i l t che si vocila attr ibuite a 
mi un 1 situazione di e usi e di eol-
1 isso 1 Iella giustizia e ivile a Fneiize 

1 ut ont 1 e he densa d,\ Ittita un 1 
st rit ti 
slon 1 

I aure. i tomi 
sii ito g i o v a n e 
n nzt nel l ' iss 
stalo a P'utu 

ri f r ice onta la su 1 

1 diventato magi 
i m o lui inviato 1 I 1 

ilice t l opo e ssi re 
dal P'Sl \ luglio 

x i i r v i il ( sin t (incluse un p ro t i di 
un nto nei miei e ontr in i t i eol i una 
e l ' i isuia stabilendo una tuia re 
spoiis.ibtl i 'a oggettiv 1 nel ritardo 
di I uno lavoro Ma non sarebbe 
stata qui sia la t ausa del dasle u 
mento Non si e t ra i ' , i t i n l i un prò 
1 t , l i l i ic' l lto ti uffic lo \vevo e hlesto 
u. pr ima i l i s ipere 1 risulta', del 
procedi l i lento del Csm elice \>m 
di essere mandato .1 Pisa E a Pisa 
1 irriv i lo nel d icembr i del l ' i 'M 
co inè giud'et eli sorveglianza Ma 
Niro 1 t r i t ic i ) anche nei eontrot i ' i 

del priK 1 d imen io del l o tg, ino i l i 
autogoverno II Csm nella motiva 
zinne eli e e usura e he e il piti lieve 
provv elimi i l io possibile dice' -1111 
riconosce di Ile qualità e del meriti 
indiscussi con delle valutazioni lu-
singlni ri (10 nonostantt ritengo 
1 he il uno mot l i i di lavorare la mia 
p iop. nsiniit pardi nlari ali apprn 
t oud i i i i f i i l o e ili.t re al izzazione eli 
provvedimenti eli qualità maggiore 
non -,1.1 slato e ipi to Non si e i i ' i i i i 
lo 1 o l i to i l i I mio impegno nella 
l imi taz ion i 1 nel peifezioname i l 
io 1' poi t l i f ln ile lavorare m un Ino 
go tome il tubini . i lo e ivile di l ì reu-
ze dove t 1 si mo quasi JII0II proce
d im i liti e iv ih eie IVI I orgauizzazio 
ni non i m m o l i 1 ,1 1 ornine i.m dai 
st r.izi tli e ine ellen 1 Dove li e a 
renzt sono tue fu nelle stnit luie-e 
gli utile 1 non hanno ut in ineno un 
d i -cor " e sono voi iLnut i m sotto 
se ala lo 1 lo tos i t i t 'o quasi a svol 
gerì an i In i i inzioin di 1 ancelle 
ria Su tj ut sto si innesta una e rit l e i 
alla si 11111 >. 1 .1 t 111 10 neniiost o un 
ruoli 1 mo l lo important i e positivo 
che apprezzo tua 1 hi deve essere 

svolto bene In questo taso si sono 
unite cose veri u o s e inesatte 

E amareggiato Niro anche se 
e t imo Parla eli rapport i clilfic ili an
che e011 collegi 11 c . r w n c i t i a Firen
ze Capisco e ritengo t h e certi 
prncedinient i debbano avere la lo
ro rapidità soprattutto in tas i ov i l i 
come divorzi in lenl iz ioni separa 
zumi - elice - in 1 si deve me tlere la 
giustizia ne Ut condiz ion i di realiz
zare questa e lite lenza Si e-parlato 
d i UHI e ause in sospesi ne I suo uf 
fit 10 alcune' vecchie anche eli un 
decennio L u i l r a dice Niro - era 
inferiore e i o m i i u q u e 10 sono an i -
v i lo i I ,renze ne I P1SS quale può 
essere ! 1 mia responsabilità '• 

\desso a Pisa e più t innqui l ln Si 
Mova bene E lui sii sso .confessat
iti -Qui I uffii 10 e- meglio organiz 
z.tto d i t e mentre si congeda ed 
il t ipo t l i lavoro diverso tl.i l preci
di Hit anche se non e quel lo che 
più si addice alla mia forni tzione 
t iv i l is t io i procede speditamente e 
riesco a stargli tilt irti E completa 
utente diverso seguire il sell i ire 1 ar 
cerano 
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